
Se Totò era un uomo di mondo perché aveva fatto il militare a Cuneo,
allora tutti coloro che hanno fatto il militare a Cuneo sono uomini di mondo.                                                                     
    Aristotele
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O Sabato 16 e domenica 17 ottobre 2010

11a ADUNATA NAZIONALE UdM

OBBEDISCO!
È l’imperativo 
categorico per:
– iscritti all’Albo d’Onore, in partico-
lar modo per coloro che non ci 
hanno mai fatto l’onore di par-
tecipare all’Adunata: costrin-
geteci a dover aumentare il già 
notevole numero di “Razioni 
K” da distribuire!
– parenti, amici e simpatizzanti 
che di primo acchito preferi-
rebbero un week end al mare, 
a Las Vegas o alle Hawaii: se 
venite una volta a Cuneo non 
vorrete mai più mancare in fu-
turo!
– sponsor pubblici e privati, so-
stenitori e fans: pur in tempi di 
crisi, mano al portafoglio, ob-
bedendo alle ragioni del cuore. 

Avete già fatto tanto per noi, 
ma continuate: migliaia di Uo-
mini di Mondo riuniti a Cuneo 
non possono avere torto! 

Dal “Papa di mondo” 
dell’anno scorso, ai segua-
ci dell’Eroe dei due mon-
di: i garibaldini. In largo 
Audiffredi il corteo sosterà per 
ascoltare la rievocazione sto-
rica (liberamente interpretata 
da Mario Brusa, Mario Zucca 
e Oliviero Corbetta) della vigi-
lia della partenza degli UdM 
cuneesi per l’impresa dei Mille. 
Si raduneranno idealmente nel 
negozio di granaglie di Angela 
Aschieri detta “La Pasqualina”, 
madre degli eroici fratelli Ra-
morino, attorno al sacco di riso 

sul quale si sedette Giuseppe 
Garibaldi durante la sua visita 
a Cuneo, raccontata dagli sto-
rici e dal giovane Edmondo De 
Amicis, in quegli anni scolaro 
cuneese. Gli Uomini di Mondo 
sono miracolosamente riusciti 
a ritrovare nel XXI secolo quel 
prezioso sacco di riso e alcune 
“reliquie” del medesimo saran-
no distribuite agli astanti meri-
tevoli. Il corteo sarà arricchito 
come al solito dalla presenza 
della Bahìo di Castelmagno, 
dalla mula di mondo Regina 
e, novità, da fi guranti del car-
nevale monregalese delle 
Cantine Bonaparte. In piazza 
Galimberti, altra novità, sare-
mo circondati da alcuni dei più 
interessanti stand della Fiera 

      GLI UdM DEI MILLE 
bbedisco! Questa la parola d’ordine 
dell’Adunata Nazionale 2010. Non per-
ché ci piaccia un Albo di caproni adusi 
“ad obbedir tacendo”, quando invece 

la contestazione del “quartier generale” ha 
da essere una peculiarità del modus vivendi 
dell’Uomo di Mondo. Ma abbiamo scoperto 
che fu un UdM cuneese a ricevere nel 1866 
da Garibaldi l’incarico di spedire il telegram-
ma al Re con il famoso atto d’obbedienza. 
Quindi è stato uno dei nostri a pronunciare 
materialmente il verbo passato alla storia 
come fulgido esempio di disciplina militare e 
noi quest’anno vogliamo appunto celebrarlo. 
Benedetto Rovella ▼, nato a Ceva e mor-

to a Garessio, amava raccontare quell’episo-
dio a chi lo andava a trovare negli ultimi anni 
alla casa di riposo garessina, come il futuro 
storico Renzo Amedeo. Il 9 agosto 1866, su 
ordine dell’Eroe dei due mondi, si recò all’uf-
fi cio postale di Padova per spedire quel te-
legramma a Vittorio Emanuele II. E conservò 
la sua camicia rossa perché desiderava indos-
sarla anche da morto. Ma nel 1943, quando 
mancò a 96 anni, il podestà di Garessio vietò 
alle suore della casa di riposo di vestirlo con 
quella casacca dal colore sovversivo. Ma le 
suore, che avevano imparato a conoscerlo 
e rispettarlo, disobbedirono e gliela misero 
addosso. Così l’onore dell’Uomo di Mondo 
Rovella, passato alla storia per un “Obbedi-
sco!”, fu salvato da un atto di disobbedienza 
di umili suore. 
L’Adunata sarà dedicata anche agli UdM che 
parteciparono all’impresa garibaldina dei 
Mille, nel centocinquantenario dell’evento. 
Il nostro appello, lanciato sullo scorso 
numero del Corrierino, ha avuto successo e 
ci sono giunte numerose segnalazioni che 
ci permettono ora di annoverare altri sei 
nomi tra le camicie rosse cuneesi: oltre ai 
già citati Berino Michele, Carlutti Francesco, 
Colombo Donato, Giusta Giuseppe, 
Martini Giovanni, Prever Paolo, Raimondo 
Alessandro e Ramorino Giuseppe ci sono 
stati segnalati Bonduan Pasquale di Cuneo, 
Boschetti Giovanni Battista, nato a Bergamo 
e residente a Cuneo, farmacista, Merlo 
Giovanni morto a Castagnito nel 1928, 
Grenni Costantino, nato a Chiusa Pesio il 
12/8/1840 e morto a Torino, Caranti Biagio 
di Chiusa Pesio, Sclavo Francesco, colonnello, 
nato a Lesegno il 15/4/1837 e ivi sepolto nel 
cimitero urbano. Attendiamo ancora notizie 
su eventuali altri “UdM dei Mille”, intanto 
celebreremo l’eroismo di questi Uomini di 
Mondo partecipando numerosi come non 
mai all’Adunata del 16 e 17 ottobre.  Al 
nostro appello, la risposta non può essere 
che una, inequivocabile e una soltanto: 
obbedisco!
  Dadone Piero                                                                                                

PROGRAMMA DELL’ADUNATA 2010
Sabato 16 ottobre
ore 21, Teatro Toselli (ingresso libero): 

“Dal Kabaret al Cabaret, 
escursioni a crepapelle tra scuole di comicità”
Con la partecipazione degli attori Mario Brusa, Mario Zucca, Camilla Gallo, Tiziana 
Martello, del soprano Angela Nisi, del tenore Evans Tonon, al pianoforte Diego 
Mingolla e Luciano Zaffalon.
Buttafuori Piero Dadone.

Domenica 17 ottobre
–  Ore 9,45: Ammassamento dei partecipanti in piazzetta Principe Antonio De Curtis;   
 Ore 10,15: Partenza del corteo accompagnato dai fi guranti e dalla Fanfara 
 “Ermanno Buccaresi”, diretta dal maestro Modesto Bertolotti.
–  Ore 10,30: Largo Audifreddi: “Vogliam partir, cara Pasqualina”: Mario Brusa, 
 Mario Zucca e Olivero Corbetta rievocano la partenza degli Uomini di mondo cuneesi 
 per la Spedizione dei Mille;
–  Ore 11: ripartenza del corteo;
–  Ore 11,15: Piazza Galimberti: gran kermesse, ricordi della naja cuneese, reincontri   
 tra commilitoni, classifi che e premi agli adunandi più assidui, a quelli che arrivano   
 da più lontano, ecc…, presentazione dell’edizione speciale del succo d’uva 
 “Il Rosato delle Camicie Rosse”, obliterazione delle tessere, distribuzione della   
 “Razione K”, musiche, canti, lazzi, ricchi premi e cotillons e, gran fi nale, il “Vin d’honneur”.

E se piove, tutti al Teatro Toselli

del Marrone, che ogni anno si 
ingrandisce. Per la prima volta 
avremo l’onore di ospitare una 
presenza organizzata: quella 
dei partecipanti al “52° Corso 
Livigno” per allievi fi nanzieri, 
svoltosi tra il 1980 e il 1981 
alla caserma cuneese “Cesare 
Battisti”. Dopo trent’anni, si 
ritroveranno numerosi con le 
loro famiglie, sfi lando in corteo 
e ricevendo tutti la meritata 
tessera UdM. Ci saranno anche 
alcuni Udm con la cravatta ros-
sa: i garibaldini del XX secolo 
che con quella divisa da fanti, 
fi no agli anni ’60 passeggiava-
no sotto i portici in libera uscita 
convinti che quella vistosa cra-
vatta attirasse su di loro l’occhio 
delle ragazze. Naturalmente 
vale sempre l’appello agli UdM 
più o meno capaci di suonare 
uno strumento: portatelo per 
partecipare alla Fanfara “Buc-
caresi”, diretta dal maestro 
Modesto Bertolotti. E poi ci sa-
ranno, come sempre, le sorpre-
se: sta anche a voi prepararle.

RICHIESTA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO D’ONORE DEGLI UOMINI DI MONDO 
Chi ha fatto, anche per un solo giorno, il servizio militare o civile in provincia di Cuneo, ha diritto per statuto all’iscrizione 
nell’Albo d’Onore degli Uomini di Mondo. Se è il vostro caso o quello di vostri amici e parenti, ritagliate o fotocopiate 
questo tagliando, compilatelo ed inviatelo al Comitato Promotore dell’Albo d’Onore degli Uomini di Mondo, c/o 
Promocuneo, Piazza Foro Boario 2 - 12100 Cuneo oppure collegatevi al sito www.uominidimondo.it. Vi verrà spe-
dita, a titolo gratuito, la preziosa tessera con il numero d’iscrizione all’Albo.

Cognome …………..............................................................………. Nome …………..........…………...................

Nato il …………................... a …………………….............………………………........…. Prov ..............................

Residenza: Via ......................................................................................................................................................

Cap……………………… Città ..................................................……….……………………… Prov ......................

Tel……………………...…… Fax ........................….……… e-mail …….................................................................

Luogo del servizio militare o civile (caserma) …………................................………. nell’anno 

………………………………

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………….................................................………. fi rmatario della presente, autorizza l’inserimento 
delle suddette informazioni personali nella banca dati dell’Albo d’Onore degli Uomini di Mondo. I dati potranno essere usati unicamente per le attività 
dell’Albo d’Onore. L’autorizzazione potrà essere modifi cata o revocata in qualsiasi momento.  
 
                                                                                                                             Firma ……........…………………......……………………….....................……

✃ PRIVACY 
Ai sensi dell’articolo 13 del D.L. 
196/03, Vi informiamo che i Vs. dati 
identifi cativi sono conservati nel ns. 
archivio e saranno utilizzati esclusiva-
mente per le fi nalità connesse all’at-
tività dell’associazione.  

Si ringraziano Walter Ninotto 
per le foto e EdoardoLuciano 
per la grafi ca

?



Ringraziamenti 
Corre l’obbligo di ringraziare quanti contribuiscono fattiva-
mente alla realizzazione della 11a Adunata ed in particolare: 
Consiglio Regionale del Piemonte - Assessorato al Turismo della 
Regione Piemonte - Provincia di Cuneo - Città di Cuneo - Ca-
mera di Commercio di Cuneo - Fondazione Cassa di Risparmio 
di Cuneo - Fondazione Cassa di Risparmio di Torino - Marco 
Polo Environmental Group - Coldiretti - Fonti di Vinadio - Ma-
rio Brusa, Mario Zucca, Oliviero Corbetta, Camilla Gallo, Tiziana 
Martello, Angela Nisi, Evans Tonon, Diego Mingolla e Luciano 
Zaffalon - Fiorenza Rastello e la Promocuneo.

DALLE MEMORIE DI
 UN UOMO DI
 MONDO

BARBIERE DI MONDO
Perché poi, il Cavalier Aurelio, 
una “spuntatina” l’avreb-
be data anche alle fl uenti 
bionde chiome del Generale 
Garibaldi; per non parlare di 
quei suoi baffoni “che poi 

se li puccia nel gavettino del 
caffè!”.
Aveva il Salone al piano terra 
della Caserma Trevisan, affac-
ciato sul cortile, tra l’Armeria 
e la Sala Celtica, come per 
sentirsi al sicuro dagli ipote-
tici nemici umani, e dalle più 
che reali pestilenze dell’amo-
re mercenario.
Era un borghese, il Cavaliere, 
ma, dopo tanti anni di 
Caserma, gesticolava e 
urlava come neppure il più 
fanatico dei Marescialli. 
Aveva due “coadiuvatori” fi s-

si: l’immancabile sicilia - Nuz-
zo Salvatore, e il misterioso 
Gomez, originario di una sco-
nosciuta landa sudamericana, 
silenzioso come un tramonto 
nel deserto.
Aveva calcolato, il Cavaliere, 
di aver “tosato” 112.500 
reclute, che moltiplicate per i 
sei interventi regolamentari di 
un C.A.R. Portava il totale a 
675.000 tagli; per uno spro-
positato numero di quintali di 
capelli pressoché espiantati 
per mezzo delle terribili mac-
chinette a molla buone per 

la sfumatura di tipo “più che 
alto”.
Per qualche lira in più rispetto 
al prezzo di casermaggio, al 
najone competeva una spruz-
zata diffusa di “Parfum pour 
homme” della casa, e una 
spiuminata di borotalco sul 
collo martoriato e bruciante.
Per un misterioso diritto, noi 
fi gli dei Marescialli venivamo 
“tosati” nel Salone e perso-
nalmente dal Cavaliere. Lo 
frequentai fi no a quando, in 
prima liceo, venni a sapere 
che a Londra erano spuntati i 

Beatles, e che il taglio all’um-
berta non usava proprio più.
Inoltre il Cavaliere mi aveva 
proprio umiliato, quando alla 
fi ne del 1963, mi aveva bru-
scamente liquidato: “Hai solo 
17 anni? Allora il calendariet-
to con le donne nude non te 
lo posso ancora dare!”. Poi, 
però, pentito, aveva aggiunto 
sottovoce come per farsi per-
donare: “Ma tuo padre lo ha 
già preso. L’ha messo nel por-
tafoglio, casomai ti venisse la 
curiosità...”.

Flavio Russo

Sono stato militare a Cuneo, 
e quindi Uomo di Mondo, 
nel 1960 e ’61. Facevo parte 
del “52° Reggimento Fante-
ria – Cacciatori delle Alpi”, 
così denominato in ricordo 
del famoso corpo di volon-
tari garibaldini e per questo 
la nostra divisa prevedeva 
la cravatta rossa che ci fa-
ceva distinguere dagli altri 
militari nel passeggio sotto i 
portici durante la libera usci-
ta. Ricordo alcuni nomi dei 
miei commilitoni di allora, 
in particolare dell’uffi cio del 
Distretto dove operavo al 
centralino telefonico. Berti 
Roberto di Prato, uno che 
diceva due parole e quattro 
bestemmie, alla moda to-
scana; il torinese, come me, 
Tarello Umberto; il veneto 
Tomba; Peinetti Bruno di 
Piossasco che, in seguito, ho 
incontrato come impiegato 
alla Fiat Ferriere di Torino; il 
tenente Dematteis, che allo-
ra fungeva da comandante 

della Compagnia. La foto 
riprende un gruppo di noi 
nell’uffi cio del centralino, al 
primo piano a sinistra so-
pra l’ingresso della caserma 
“Cesare Battisti”: io sono il 
primo a sinistra, al centro, 
con la “pelata” il marescial-
lo De Scisciolo di Mondovì, 
poi ci sono i milanesi Sal-
vioni e Bestetti Andrea, il 
lombardo Prata e degli ulti-
mi due non ricordo il nome. 
Vorrei invitarli, loro e altri 
commilitoni dell’epoca, a 
farsi vivi al mio numero te-
lefonico 347/4944100, per 
cercare di organizzare una 
nostra presenza all’Adunata 
Nazionale degli Uomini di 
Mondo del 16 e 17 ottobre 
prossimi a Cuneo. Magari 
indossando qualche pezzo 
della nostra divisa, in par-
ticolare la cravatta rossa. 
Resto in attesa e, per il mo-
mento, grazie dell’ospitalità 
e tanti saluti a tutti.

UdM Sartore Bruno

FANTI GARIBALDINI CON LA 
CRAVATTA ROSSA

Gli Uomini di Mondo sono 
onorati di aver contribuito 
a rilanciare una tradizione 
che era caduta purtroppo in 
disuso. Avevamo dedicato 
l’Adunata del 2007 alla rievo-
cazione della strana battaglia 
denominata “Il Reggimento 
degli Spiantati”, che per di-
versi secoli è stata rappresen-
tata a Castelletto Stura, pic-
colo Comune nei dintorni di 
Cuneo. Alcuni reduci dell’ul-
tima edizione del 1960, con 
l’ausilio di giovani compae-
sani, erano venuti alla nostra 
Adunata con i loro costumi, 
rinverdendo per la vasta pla-
tea quella loro tradizione che 

consiste nel riproporre una 
rivolta contadina medievale 
contro gli invasori saraceni. La 
particolarità sta nel fatto che 
nel corso dei secoli la cultura 
popolare ha via via aggiunto, 
nei due opposti campi delle 
fazioni contendenti, eroi po-
sitivi e negativi che andavano 
affermandosi storicamente. 
Cosicchè si è arrivati alla ri-
costruzione di una strana 
battaglia che vede i Saraceni 
del XIV secolo combattere 
a fi anco dei turchi del XVI e 
alle bande del mercenario 
trecentesco Giovanni Acuto, 
contro ogni sorta di “buoni” 
passati per quelle contrade 

IL RITORNO DEL 
“REGGIMENTO DEGLI SPIANTATI”

dal ‘300 in poi: i contadini, il 
re, il principe, il duca, fi no a 
Garibaldi e le sue camicie ros-
se. Naturalmente tutti, buoni 
e cattivi, “Uomini di Mondo” 
in quanto militari nella Gran-
da. Quest’anno i castellettesi 
sono stati in grado di ripro-
porre l’avvenimento in forma 
completa domenica 5 set-
tembre, con una sontuosa e 
partecipata rappresentazione 
per le vie del paese. Auguri da 
parte di tutti gli UdM dell’or-
be terracqueo affi nchè l’asso-
ciazione culturale “Per-corsi”, 
il Comune, gli sponsor e tutti i 
volontari possano presto ripe-
tere l’iniziativa. 

Si avvicina l’appuntamento 
dell’anniversario di mondo 
per gli ex allievi del “52° Cor-
so Livigno” della Guardia di 
Finanza, svoltosi alla caserma 
“Cesare Battisti” di Cuneo 
nel 1980/81. Su iniziativa 
del maresciallo capo Signa-
lini Augusto e del brigadiere 
Santullo Antonio, numerosi 
dei 450 partecipanti a quel 
corso si ritroveranno a Cuneo 
trent’anni dopo, accompa-
gnati dai loro familiari. Ci sa-
ranno sicuramente il coman-
dante dell’epoca, colonnello 
Pacini Angelo e gli istruttori 
Totaro Giacomo, Rossetti 
Angelo e L. Fogagnolo. La 
rimpatriata coinciderà con 
l’Adunata Nazionale degli 
Uomini di Mondo, categoria 
alla quale ognuno di loro ha 
il diritto di essere annoverato. 
Alcuni arriveranno in città già 
venerdì 15 ottobre, per visita-
re con calma i ricchi e ampi 
stand della Fiera del Marrone 
e gustare le prelibatezze di 
stagione. Il programma pre-
vede il primo appuntamento 
uffi ciale per sabato pomerig-

gio alle ore 16, nella caserma 
Cesare Battisti, accolti dal 
Comandante Provinciale della 
Guardia di Finanza colonnello 
Enrico Maria Pasquino. Saran-
no presenti anche il sindaco 
di Cuneo Alberto Valmaggia 
e l’assessore alle manifesta-
zioni Domenico Giraudo che, 
insieme al presidente dell’Al-
bo d’Onore degli Uomini di 
Mondo Merlino Mario, con-
segneranno agli ex allievi fi -
nanzieri la tessera di Uomo di 
Mondo. Seguirà un aperitivo, 
quindi la cena di gala presso 
il ristorante dell’hotel quattro 
stelle “La Ruota” in località 
Pianfei. L’indomani mattina, 
domenica 17 ottobre, l’ap-
puntamento per tutti è nella  
piazzetta cuneese Antonio 
De Curtis alle 9,45, da dove 
partirà il corteo dell’Adunata 
degli UdM, che si snoderà 
lungo via Roma, per sfociare 
poi in piazza Galimberti, dove 
i fi nanzieri del trentesimo 
anniversario saranno salutati 
dalle autorità e da tutti i par-
tecipanti all’Adunata.

30° ANNIVERSARIO DI MONDO 
PER I FINANZIERI DEL 
“52o CORSO LIVIGNO”

BENVENUTI !!!

DAL RACCONTO 
DI EDMONDO DE AMICIS 

IN “RICORDI D’INFANZIA E 
DI SCUOLA” 

“Un mio ricordo vivissimo è quello della venuta a Cuneo 

di Garibaldi. Da noi scolari non si seppe ch’era in 

città che quando aveva già fatto la rivista e smesso la 

divisa da generale. Ero con un compagno su un viale 

della Piazza d’Armi, quando alcuni ragazzi, accennando 

una carrozza che passava di corsa, si misero a strillare: 

“Garibaldi! Garibaldi!” e noi dietro a tutte gambe. Si 

fece non so quanta strada battendoci le mele coi tac-

chi, fi nché ci mancarono le forze e cascammo sulla proda 

d’un fosso, anelando, come levrieri sfi ancati. Quando ri-

pigliammo la corsa, il Generale era già all’albergo a desi-

nare, e il desinare chiamava a casa anche noi: egli partì 

la sera stessa. Il giorno dopo ripassammo per tutte le 

strade dov’egli era passato, come per fi utare le sue 

tracce. Ci fu detto che era andato a visitare una 

rivenditrice di commestibili, soprannomi-

nata la Pasqualina, che aveva bottega 

sotto i portici: un pezzo di donna 

tarchiata e fi era, che tutta la 

città conosceva e rispet-
tava, perché uno 

dei suoi fi -

glioli, 
Paolo Ramorino, 

era stato commilitone e amico di Ga-

ribaldi in America, ed era morto eroicamente alla 

difesa di Roma. Arrivammo subito dalla Pasqualina 

e la trovammo là davanti alla bottega, attorniata 

da molti curiosi, ai quali accennava un sacco di riso 

sul quale s’era seduto Garibaldi il giorno avanti di-

scorrendo con lei. Ah, fortunata Pasqualina! Come ci 

parve bella e gloriosa!Stemmo là un pezzo a contem-

plar lei e il suo sacco, e poiché avevo qualche soldo in 

tasca, mi balenò l’idea di comprare un etto di quel riso 

memorando, che aveva avuto l’onore di far da cuscino 

all’Eroe. Ma il mio compagno, che conosceva l’umore 

della brava donna, me ne distolse, osservando che 

ella avrebbe potuto pigliare la cosa come una can-

zonatura e risponderci con una ceffata… Un’oc-

casione mancata e anche l’unica, perché non 

mi si offrì mai più l’occasione d’incontrare il 

Generale. Ho un rimpianto nel cuore e lo 

confesso con un sentimento di ver-

gogna, come una colpa: non 

vidi mai Garibaldi!”.

De Amicis 
Edmondo

 IL 
TELEGRAMMA

Siamo in grado di offrirvi la 
fotografi a della copia au-
tentica del telegramma che, 
il 9 agosto 1866, l’Uomo di 
Mondo Rovella Benedetto 
spedì dall’uffi cio postale di 
Bezzecca con la fi rma e il fa-
moso “Obbedisco!” dell’Uo-
mo dei Due Mondi Garibaldi 
Giuseppe. Un evento epocale 
promosso dalla determina-
zione di due UdM, come mol-
te altre volte nella Storia.

IL
CIOCCOLATINO

DI MONDO
Plaudiamo all’iniziativa della Fiera del Marrone, che 

ha deciso di inaugurare i suoi stand offrendo ai visitatori 
un cioccolatino con il logo dell’Albo d’Onore degli Uomini 
di Mondo. “È un doveroso omaggio alla fi gura di Totò e ai 
milioni di persone che hanno prestato e prestano tuttora 

servizio militare e civile nella nostra città”, dice Domenico 
Giraudo, assessore al Commercio del Comune di Cuneo, 
organizzatore della Fiera. Anche la tradizionale “Razione 
K” distribuita agli adunanti conterrà una confezione dei 

gustosi dolcetti, preparati dall’Associazione Amici 
del Cioccolato, formata da venti pasticceri della 

Provincia Granda, riuniti da Sergio Canepa 
nel 1995 per promuovere il 

cioccolato artigianale. 

Medaglia d'oro al Valore Civile

Il sabato 16 alle ore 21, al 
Teatro Toselli, prosegue la ras-
segna sulla comicità in Italia, i 
diversi modi di far ridere nelle 
varie regioni della penisola. 
Un cast di attori e musicisti 
senza precedenti proporrà lo 
spettacolo “Dal Kabaret al 
Cabaret, escursioni a cre-
papelle tra scuole di comi-
cità”.
Mario Brusa, una presenza 
che torna come ogni anno a 
grande richiesta sul palco del 
Toselli, ci farà assaporare mo-

menti noti e meno conosciuti 
della comicità in lingua pie-
montese. Il travolgente Mario 
Zucca proporrà irresistibili 
monologhi sul tema della vita 
familiare, anche con la com-
plicità del pianista Luciano 
Zaffalon. Le giovani Camilla 
Gallo e Tiziana Martello si 
esibiranno in alcuni dei numeri 
di comicità giovanile che han-
no proposto a “Zelig”. Il so-
prano Algela Nisi e il tenore 
Evans Tonon, accompagnati 
al pianoforte da Diego Min-

RIDERE A CREPAPELLE 
golla, canteranno le più fa-
mose arie comiche del teatro 
d’opera. E tutti assieme sono 
pronti a inventare cose nuove, 
sotto lo sguardo vigile dello 
spirito del grande Totò.
L’ingresso è libero. Gli spet-
tatori sono pregati di portarsi 
ognuno una scorta di fazzo-
letti, per asciugare le lacrime 
prodotte dalle risate, onde 
evitare l’allagamento dell’an-
tico ed elegante teatro, gentil-
mente concesso dal Comune 
di Cuneo.


